


 

3.5 Compostaggio domestico 
 
Il compostaggio domestico è una delle attività che l'Amministrazione provinciale ritiene necessario 
valorizzare, poiché, pur non rientrando nelle frazioni utili per la determinazione della percentuale di 
Raccolta Differenziata comunale, si configura come fondamentale attività di riduzione a monte dei rifiuti.  
 
Nel 2008 i dati relativi al compostaggio domestico sono stati i seguenti: 
 
9 Comuni attivi: 86 
9 Abitanti attivi: 689.511 
9 Nuclei familiari coinvolti: 16.098 
9 Minor produzione di rifiuto (stimata): 4.406 t 
9 Comuni nei quali il compostaggio domestico è formalizzato mediante autodichiarazione: 33 
9 Comuni nei quali il compostaggio domestico è formalizzato mediante convenzione col privato: 7 
9 Comuni nei quali la convenzione tipo è stata approvata con provvedimento comunale: 3 
9 Comuni nei quali sono previsti dei controlli sulle utenze: 16 
9 Tipologia prevalente di controllo: visita domiciliare 
9 Comuni nei quali sono stati organizzati corsi per le utenze coinvolte: 9 
9 Comuni nei quali il composter è venduto: 34 
9 Comuni nei quali il composter è distribuito in comodato: 5 
9 Comuni nei quali per il composter è previsto un contributo: 11 
9 Comuni nei quali il composter è distribuito gratuitamente: 4 
9 Comuni nei quali è prevista agevolazione tariffaria per chi usa il composter: 28 
 
La riduzione di rifiuti ottenuta mediante l'attivazione del servizio di compostaggio domestico è stimata 
considerando una produzione di 250 g di rifiuto organico al giorno per ciascun nucleo familiare (3 
persone). 
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CAPITOLO 5 - IL QUADRO IMPIANTISTICO PROVINCIALE 
 
Gli impianti autorizzati ad operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti (Urbani e Speciali) sono stati 
censiti nel nuovo Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti (dicembre 2007). 
La relazione contenente l’analisi del quadro impiantistico provinciale e la relativa cartografia, sono 
consultabili sul sito della provincia di Brescia, all’indirizzo http://www.provincia.brescia.it/rifiuti-
energia/vas/index2.php, e ad esse si rimanda per gli approfondimenti in merito. 
Degli oltre 600 impianti presenti in provincia di Brescia, autorizzati in procedura ordinaria e semplificata 
ad operazioni di trattamento e recupero sui rifiuti, circa 123 hanno ricevuto, nel 2008, Rifiuti Solidi 
Urbani (comprese le RD) prodotti dai Comuni della provincia di Brescia. 
Per quanto riguarda invece le operazioni di  gestione dei Rifiuti Solidi Urbani i due impianti di Piano 
per le operazioni di gestione dei Rifiuti Solidi Urbani provinciali sono il termoutilizzatore di Brescia e 
la discarica Cava Verde di Montichiari.  
Complessivamente nella discarica di Montichiari sono state conferite 138.000 t circa di rifiuti di cui solo il  
4% di Rifiuti Solidi Urbani (o Ingombranti), mentre il 96% circa costituito da Speciali, tra i quali circa 
27.000 t di scorie provenienti dal termoutilizzatore (19% circa del totale conferito). 
 
 
 

 

Tabella 10 – Rifiuti conferiti  
Presso la discarica di Piano 
di Montichiari nel 2008 (t) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grafico 14 – Quantitativi smaltiti 
presso la discarica di Piano 
di Montichiari nel 2008 (%) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Discarica di Montichiari Q.tà (t) 
RSU e RSI provinciali   5.498 
Rifiuti Speciali 105.919 
Scorie T.U.  26.322 
Totali 137.739 
 

RSU-RSI 
provinciali

3,99%

Rifiuti Speciali
76,90%

Scorie T.U.
19,11%
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Nelle tre linee dell’impianto di termovalorizzazione di Brescia, attualmente autorizzato in base 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al decreto regionale n. 9560 del 31/08/2007 e s.m.i. sono 
state conferite complessivamente 801.000. t circa di rifiuti. 
Il consuntivo 2008 risulta costituito per il 50% circa da Rifiuti Urbani di origine provinciale, il 4% circa da 
RSU extraprovinciali, il 45% circa da Rifiuti Speciali ed un restante 1% circa da fanghi della depurazione. 
Nella terza linea nel corso del 2008 sono state conferite circa 270.000 t di rifiuti (pari a circa il 33% dei 
quantitativi complessivamente avviati all’impianto). 
 

 

 

 

Tabella 11 - Rifiuti conferiti  
presso le tre linee del 
termoutilizzatore 
di Brescia (2008) - t 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grafico 15 – Rifiuti conferiti  
presso le tre linee del 
termoutilizzatore 
di Brescia (2008) - % 
 
 

Termoutilizzatore di Brescia Q.tà (t) 
RSU provinciali 395.779 
Fanghi provinciali 7.161 
RSU extra provinciali 28.972 
Rifiuti Speciali linee 1 e 2 104.344 
Rifiuti Speciali linea 3 264.744 
Totali 801.000 

 

Rifiuti Speciali 
linea 3
33,05%

RSU extra 
provinciali

3,62%

Rifiuti Speciali 
linee 1 e 2

13,03%

Fanghi
0,89%

RSU provinciali
49,41%

52



 

CAPITOLO 6 - COSTI 
 
Dall’analisi dei dati raccolti emerge che alcuni Comuni dispongono dei dati relativi ai costi disaggregati 
per voci, altri solo dei totali, alcuni affidano il servizio convenendo col Gestore un costo complessivo per 
abitante, altri un costo fisso per una serie di servizi standard e un costo aggiuntivo per eventuali servizi 
integrativi (es. attivazione della raccolta dell’organico porta a porta). 
Questa molteplicità di possibilità rende difficile stabilire una relazione tra costi sostenuti e modelli 
organizzativi applicati, anche in riferimento alla qualità del servizio erogato e ai risultati ottenuti. 
Le diverse forme gestionali attualmente disponibili (ad es. la raccolta dei rifiuti può essere effettuata con 
cassonetti stradali, raccolta domiciliare, raccolta presso isola ecologica) rendono complessa la definizione 
di un’unica tariffa o di tariffe di riferimento per le diverse voci, in base alle quali esprimere valutazioni in 
merito all’efficienza, alla congruità ed economicità dei servizi erogati. 
Alla definizione dei costi relativi alla gestione dei Rifiuti Urbani concorrono più voci, inerenti le varie fasi 
operative sinteticamente descritte nel seguito e costituenti, nel loro complesso, le attività di pertinenza 
del Servizio di Igiene Urbana comunale:  

9 la raccolta 
9 il trasporto 
9 il recupero 
9 lo smaltimento 

Ciascuna fase é caratterizzata da modelli gestionali e logistici specifici, a seconda che si tratti della 
frazione indifferenziata dei Rifiuti Urbani avviati a recupero energetico o delle frazioni della Raccolta 
Differenziata, avviate a trattamento finalizzato al recupero di materia o allo smaltimento in sicurezza. 
Relativamente alla fase di smaltimento con recupero energetico dei Rifiuti Urbani indifferenziati, il 
termoutilizzatore di Brescia è stato confermato unico impianto di Piano, analogamente la discarica ASM 
di Montichiari è stata confermata, per il triennio 2007-2009, come unica discarica di Piano a servizio 
dello smaltimento dei quantitativi di Rifiuti Urbani indifferenziati non conferibili al termoutilizzatore per 
dimensioni o in caso di fermo tecnico di manutenzione delle linee. 
L’eventuale assimilazione dei Rifiuti Speciali provenienti dalle attività produttive, che rimane comunque 
un obiettivo da perseguire a condizione che le modalità di raccolta e gestione dei rifiuti assimilati siano 
finalizzate alla separazione di frazioni omogenee di materiali recuperabili, contribuisce ad accrescere la 
complessità dell’analisi, perché se è vero che da un lato rappresenta una fonte di ricavo significativa per 
l’Amministrazione comunale, dall’altro determina un netto aumento del quantitativo procapite comunale 
di rifiuti complessivamente prodotti. 
Poiché l’analisi dei costi e dei ricavi potrà pertanto variare significativamente a seconda che 
l’Amministrazione abbia provveduto o meno all’assimilazione dei rifiuti delle proprie aziende e a seconda 
della presenza di un tessuto produttivo più o meno sviluppato sul territorio comunale, é opportuno 
quantificare o stimare il contributo derivante dall’assimilazione, al fine di verificare l’effettivo 
raggiungimento degli obiettivi di contenimento della produzione di Rifiuti Urbani e di massimizzazione del 
recupero di materia, non limitandosi ad evidenziare la maggior produzione procapite di rifiuti, ma anche 
le ricadute positive sulla razionalizzazione dei flussi di materiali a recupero; analogamente nei Comuni 
turistici l’analisi dei costi procapite dovrà tener conto delle presenze di non residenti nei periodi di 
maggior afflusso. 
Dai dati sopra riportati non si possono trarre conclusioni in merito alla qualità del servizio in relazione ai 
costi sostenuti, si può solamente rappresentare la situazione generale legata ai costi di gestione del 
servizio rifiuti nella provincia bresciana. 
Di difficile analisi risultano anche i costi relativi alla gestione dell’isola ecologica, spesso non disponibili o, 
a volte, forniti aggregati a quelli relativi alle raccolte differenziate, o ai costi complessivi. 
Come detto il costo procapite dovrebbe essere analizzato verificando quali e quanti dei Rifiuti Urbani è 
prodotta dalle aziende presenti sul territorio, poiché questi quanttativi vanno a gravare sul totale 
prodotto dagli abitanti del Comune. 
Ad esempio, la presenza in un Comune di un centro commerciale con negozi può anche far raddoppiare 
la raccolta dei rifiuti in quel territorio, ma i relativi costi non vanno a gravare sulle famiglie, in quanto 
vengono pagati dai commercianti del centro commerciale. 
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In un Comune con tessuto produttivo consistente, il gettito derivante dal pagamento della tasse delle 
utenze non domestiche (attività artigianali, industriali, commerciali e di servizi che producono rifiuti 
assimilati) può superare il 50% del totale. 
Questo dato potrebbe essere molto utile per una efficace analisi dei dati sui costi, ma non è una 
informazione a oggi richiesta dalla scheda di rilevamento. 
Analoghe difficoltà nel trovare una correlazione tra la percentuale di Raccolta Differenziata ed i costi 
sostenuti, in quanto  sono troppe le variabili in gioco: 

9 la situazione topografica del Comune: raccogliere rifiuti in Comuni con più centri abitati 
sparsi e con significativi dislivelli (es. Pisogne, Serle, Casto, ecc.)  comporta costi più alti 
rispetto a raccogliere in un Comune di pianura con buona viabilità e un singolo centro 
abitato (es. Castelmella, Rezzato, Urago d’Oglio, ecc.); 

9 in alcuni Comuni i migliori risultati si sono ottenuti tramite la collaborazione con le 
associazioni di volontariato tra cittadini che hanno un buon effetto di coinvolgimento 
della popolazione e non hanno costi; 

9 l’organizzazione della raccolta nei Comuni turistici può essere molto diversa in base alla 
modalità ricettiva prevalente: se prevalgono strutture alber-ghiere (es. Limone del 
Garda,…) oppure un turismo basato sulle seconde case (es. Bagolino, Temù, ecc). 

 Nella tabella 12 sono riportati i parametri principali dichiarati dai Comuni e relativi a: 
9 Costi Tot IND: totale dei costi (€) sostenuti per la gestione dei Rifiuti Urbani 

Indifferenziati; 
9 Costi Tot RD: totale dei costi (€) sostenuti per la gestione delle Raccolte Differenziate; 
9 Tot costi 2008: totale dei costi (€) sostenuti per la gestione complessiva dei Rifiuti Urbani 

nel 2008; 
9 Tot costi 2007: totale dei costi (€) sostenuti per la gestione dei Rifiuti Urbani nel 2007; 
9 Delta 2007-2008: differenza tra i costi sostenuti nel 2007 e quelli sostenuti nel 2008; 
9 Costi procapite: costo sostenuto da ciascun abitante per la gestione complessiva dei 

Rifiuti Urbani nel 2008; 
9 Costi per tonnellata: costo sostenuto per la gestione di ciascuna tonnellata di Rifiuti 

Urbani prodotta nel 2008. 
 Nel 2008 i Comuni che hanno speso più di 100 euro per persona sono stati 77 (12 in più rispetto al  
2007) mentre ormai nessun Comune spende meno di 50 euro. 
La media provinciale (calcolata sui Comuni per i quali sono disponibili dati) dei costi sostenuti per 
abitante è salita portandosi ad un valore pari a circa 104 euro all'anno, mentre il costo medio per 
tonnellata di rifiuti gestiti è passato a 185 euro all'anno (circa 10 in più rispetto al 2007). 
I costi totali provinciali per la gestione di rifiuti (INDIFF+RD+ALTRI costi) sono stati pari a circa 130 
milioni di euro a fronte di ricavi da tassa e tariffa pari a circa 121 milioni di euro per un equivalente 
tasso di copertura medio provinciale pari al 93%. 
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Tabella 12 – Analisi dei costi (2008) 
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001 Acquafredda 1.582 665 135 73.093 21.712 97.805 112.608 -13,15% 119 61,82 100.000 0

002 Adro 7.073 2.878 351 184.827 192.178 433.631 432.470 0,27% 200 61,31 409.921 0

003 Agnosine 1.833 0 0 74.132 31.105 132.159 136.117 -2,91% 131 72,10 0 120.000

004 Alfianello 2.476 815 134 173.690 23.756 197.446 173.900 13,54% 142 79,74 0 157.000

005 Anfo 476 404 30 37.037 15.384 52.421 54.239 -3,35% 155 110,13 0 38.000

006 Angolo Terme 2.616 1.830 107 312.072 312.072 290.159 7,55% 310 119,29 0 248.151

007 Artogne 3.493 1.532 175 301.639 30.201 331.840 294.055 12,85% 163 95,00 0 289.604

008 Azzano Mella 2.612 1.017 95 128.698 119.055 247.753 166.989 48,36% 190 94,85 0 0

009 Bagnolo Mella 12.718 4.880 540 747.984 296.362 1.044.346 1.007.386 3,67% 141 82,12 0 971.825

010 Bagolino 3.928 3.630 382 255.342 75.545 396.022 389.225 1,75% 185 100,82 0 404.893

011 Barbariga 2.420 855 117 212.328 206.420 2,86% 211 87,74 0 175.522

012 Barghe 1.149 350 155 58.980 25.638 88.197 87.784 0,47% 172 76,76 0 105.000

013 Bassano B. 2.130 835 125 140.640 29.077 179.369 142.030 26,29% 154 84,21 0 135.276

014 Bedizzole 11.520 4.433 607 626.910 212.000 877.110 785.371 11,68% 132 76,14 0 870.487

015 Berlingo 2.492 840 48 0 151.600 -
100,00% 0 0,00 0 0

016 Berzo Demo 1.775 797 82 153.391 153.391 156.740 -2,14% 201 86,42 0 150.000

017 Berzo Inferiore 2.406 967 222 225.640 225.640 186.596 20,92% 211 93,78 0 190.000

018 Bienno 3.598 1.590 196 358.409 358.409 327.998 9,27% 229 99,61 0 383.289

019 Bione 1.465 618 128 90.457 29.015 119.472 90.237 32,40% 163 81,55 0 75.360

020 Borgo S 
Giacomo 5.506 2.091 273 304.032 129.799 448.831 427.692 4,94% 151 81,52 0 397.011

021 Borgosatollo 9.038 3.446 382 426.270 151.610 725.030 673.830 7,60% 128 80,22 725.030 0

022 Borno 2.730 3.900 270 414.107 414.107 422.707 -2,03% 253 151,69 0 419.715

023 Botticino 10.607 4.540 531 403.522 160.276 905.454 800.901 13,05% 160 85,36 899.223 0

024 Bovegno 2.268 1.957 115 169.000 84.500 253.500 251.500 0,80% 213 111,77 0 225.000

025 Bovezzo 7.507 3.068 284 447.411 128.554 690.000 633.125 8,98% 175 91,91 690.000 0

026 Brandico 1.600 563 48 58.733 25.213 95.735 82.189 16,48% 150 59,83 0 81.200

027 Braone 667 297 36 56.525 56.525 47.999 17,76% 203 84,75 0 46.500

028 Breno 5.036 2.434 1.386 522.558 522.558 497.386 5,06% 196 103,76 0 478.000

029 Brescia 190.844 89.933 14.905 14.957.734 6.006.554 24.792.174 23.239.865 6,68% 178 129,91 23.862.727 0

030 Brione 677 462 25 55.827 4.520 64.777 53.460 21,17% 209 95,68 0 45.000

031 Caino 2.033 858 62 91.080 37.207 128.287 126.836 1,14% 163 63,10 0 137.647

032 Calcinato 12.123 4.640 868 733.292 251.604 1.123.739 905.135 24,15% 145 92,69 1.098.739 0

033 Calvagese d. R. 3.415 1.681 166 186.180 186.703 372.883 347.000 7,46% 176 109,19 0 389.084

034 Calvisano 8.465 3.093 626 511.212 111.285 622.497 606.821 2,58% 126 73,54 0 522.411

035 Capo di Ponte 2.485 1.167 177 206.017 206.017 181.686 13,39% 180 82,90 0 164.077

036 Capovalle 409 355 28 31.347 8.070 43.917 42.445 3,47% 282 107,38 0 37.800

037 Capriano d. C. 4.344 1.623 255 317.400 105.259 422.659 429.717 -1,64% 157 97,30 0 346.820

038 Capriolo 9.019 3.274 537 399.791 325.362 904.216 805.187 12,30% 196 100,26 832.925 0

039 Carpenedolo 12.300 4.789 779 247.589 459.660 813.670 774.524 5,05% 155 66,15 986.488 0

040 Castegnato 7.668 2.918 445 559.000 233.000 792.000 732.500 8,12% 159 103,29 0 751.700

042 Castel Mella 10.338 4.202 832 550.558 248.910 876.058 811.319 7,98% 141 84,74 0 805.030

041 Castelcovati 6.601 2.363 440 542.153 89.389 749.057 720.364 3,98% 187 113,48 713.190 0
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043 Castenedolo 10.852 4.417 660 675.000 353.225 1.224.790 1.081.060 13,30% 164 112,86 1.224.790 0

044 Casto 1.927 908 69 64.946 38.698 103.644 100.348 3,28% 150 53,79 0 136.170

045 Castrezzato 6.577 2.303 282 177.231 169.340 395.665 381.714 3,65% 108 60,16 381.714 0

046 Cazzago San 
Martino 10.903 4.165 566 633.125 429.647 1.200.000 1.120.000 7,14% 161 110,06 1.200.000 0

047 Cedegolo 1.267 585 101 106.320 106.320 93.565 13,63% 245 83,91 0 77.804

048 Cellatica 4.900 1.750 228 214.250 204.616 422.476 396.622 6,52% 121 86,22 0 0

049 Cerveno 676 448 22 47.439 47.439 48.085 -1,34% 178 70,18 0 49.742

050 Ceto 1.972 850 135 148.206 148.206 140.799 5,26% 175 75,16 0 130.574

051 Cevo 960 1.135 56 76.015 76.015 72.278 5,17% 198 79,18 0 90.000

052 Chiari 18.494 7.501 1.177 1.819.445 257.714 2.497.630 2.439.206 2,40% 193 135,05 2.397.000 0

053 Cigole 1.659 615 53 93.753 16.820 125.614 123.629 1,61% 139 75,72 0 113.900

054 Cimbergo 576 400 27 36.284 36.284 36.474 -0,52% 178 62,99 0 33.000

055 Cividate 
Camuno 2.771 1.158 406 261.556 261.556 241.835 8,15% 194 94,39 0 255.000

056 Coccaglio 8.442 3.604 638 504.418 260.862 840.702 822.796 2,18% 216 99,59 832.360 0

057 Collebeato 4.758 1.915 205 200.239 175.620 511.697 447.958 14,23% 218 107,54 0 448.362

058 Collio 2.355 1.872 102 172.200 4.000 176.200 175.400 0,46% 176 74,82 0 161.000

059 Cologne 7.530 401 2.801 324.678 193.502 670.040 597.547 12,13% 173 88,98 670.040 0

060 Comezzano-
Cizzago 3.569 1.250 118 194.891 81.259 276.150 249.884 10,51% 143 77,37 0 252.229

061 Concesio 14.651 6.200 675 797.658 342.252 1.184.867 724.797 63,48% 139 80,87 1.425.086 0

062 Corte Franca 7.063 2.863 420 465.074 296.147 799.074 788.049 1,40% 146 113,14 0 876.700

063 Corteno Golgi 2.014 4.376 213 317.811 317.811 303.131 4,84% 239 157,80 0 321.603

064 Corzano 1.267 490 67 83.024 1.582 84.606 81.859 3,36% 145 66,78 0 78.000

065 Darfo B. T. 15.349 9.142 1.213 1.193.474 312.672 1.846.670 1.715.421 7,65% 182 120,31 1.706.100 0

066 Dello 5.376 2.110 250 263.891 147.580 411.471 371.008 10,91% 172 76,54 0 400.000

067 Desenzano d. G. 26.862 14.948 2.496 2.064.995 710.520 3.657.875 3.504.054 4,39% 195 136,17 3.608.365 0

068 Edolo 4.476 2.742 496 569.874 569.874 506.048 12,61% 235 127,32 0 430.435

069 Erbusco 8.407 3.000 585 513.457 361.392 934.598 899.750 3,87% 144 111,17 934.598 0

070 Esine 5.268 2.115 434 600.170 21.000 621.170 529.181 17,38% 211 117,91 0 486.200

071 Fiesse 2.207 806 131 89.863 60.100 159.188 152.414 4,44% 193 72,13 0 152.781

072 Flero 8.330 3.300 658 461.747 538.519 1.000.266 806.779 23,98% 144 120,08 973.394 0

073 Gambara 4.786 1.870 233 223.119 30.504 302.926 264.247 14,64% 129 63,29 0 289.664

074 Gardone Riviera 2.735 2.560 196 502.471 175.816 699.807 636.604 9,93% 210 255,87 0 681.802

075 Gardone V. T. 11.265 5.064 711 715.714 367.083 1.082.797 1.204.821 -10,13% 183 96,12 1.225.789 0

076 Gargnano 3.081 2.368 213 447.557 153.539 624.096 602.754 3,54% 271 202,56 0 508.620

077 Gavardo 11.512 4.732 851 716.575 224.924 1.003.716 966.916 3,81% 151 87,19 1.026.914 0

078 Ghedi 18.097 6.612 804 981.000 450.000 1.521.000 1.415.000 7,49% 205 84,05 1.521.000 0

079 Gianico 2.203 907 179 180.825 180.825 150.918 19,82% 173 82,08 0 170.596

080 Gottolengo 5.275 1.838 311 297.523 74.715 388.238 326.159 19,03% 148 73,60 0 322.518

081 Gussago 16.405 6.664 795 738.795 219.090 1.315.000 1.204.197 9,20% 131 80,16 1.441.024 0

082 Idro 1.906 1.699 168 192.376 37.086 245.462 240.914 1,89% 157 128,78 0 242.450

083 Incudine 415 193 298 34.459 34.459 36.006 -4,30% 298 83,03 0 26.107

084 Irma 162 120 6 14.700 160 14.860 14.900 -0,27% 169 91,73 0 12.700

085 Iseo 8.951 4.180 941 1.089.456 392.077 1.585.125 1.552.186 2,12% 205 177,09 1.585.125 0

5656



 

ISTAT 
 Comune 

A
bi

ta
nt

i 

U
te

nz
e 

do
m

es
tic

he
 

U
te

nz
e 

no
n 

D
om

es
tic

he
 

C
os

ti 
To

t I
N

D
 

(€
) 

C
os

ti 
To

t R
D

 
(€

) 

TO
T 

co
st

i 
20

08
(€

) 

TO
T 

co
st

i 
20

07
 (€

) 

D
el

ta
 

20
07

-2
00

8 

C
os

ti 
(€

/t)
 

C
os

ti 
(€

/a
b)

 

P
ro

ve
nt

i 
Ta

rif
fa

 (€
) 

P
ro

ve
nt

i 
Ta

ss
a 

(€
) 

086 Isorella 4.086 1.463 364 178.899 139.390 339.467 280.640 20,96% 144 83,08 0 222.690

087 Lavenone 625 470 55 44.911 28.860 73.771 70.827 4,16% 246 118,03 0 59.485

088 Leno 14.290 5.348 596 679.270 197.950 925.520 930.904 -0,58% 117 64,77 866.900 0

089 Limone sul 
Garda 1.125 425 225 662.354 - 662.354 633.881 4,49% 228 588,76 0 633.245

090 Lodrino 1.802 977 123 48.660 97.322 145.982 134.342 8,66% 189 81,01 0 132.662

091 Lograto 3.490 1.322 345 166.943 118.603 294.386 283.737 3,75% 165 84,35 0 266.390

092 Lonato 15.330 6.390 1.446 1.110.200 367.980 1.478.180 1.338.009 10,48% 155 96,42 1.465.250 0

093 Longhena 630 241 30 42.845 25.878 79.045 69.496 13,74% 207 125,47 0 78.374

094 Losine 567 391 9 33.989 33.989 33.321 2,00% 164 59,95 0 38.388

095 Lozio 393 219 150 45.268 3.760 49.028 38.367 27,79% 226 124,75 0 46.985

096 Lumezzane 24.014 10.623 1.720 2.090.810 356.318 2.672.813 2.478.073 7,86% 215 111,30 0 2.236.498

097 Maclodio 1.476 670 120 109.395 43.692 153.087 153.984 -0,58% 144 103,72 0 175.000

098 Magasa 158 227 3 20.037 2.949 24.486 24.061 1,77% 338 154,97 0 11.800

099 Mairano 3.118 1.556 75 179.676 90.826 270.502 250.864 7,83% 189 86,75 0 259.211

100 Malegno 2.116 894 115 175.786 175.786 165.673 6,10% 230 83,07 0 163.698

101 Malonno 3.335 1.571 149 251.479 251.479 247.013 1,81% 174 75,41 0 247.304

102 Manerba d. G. 4.820 4.331 489 933.005 283.152 1.216.157 1.064.598 14,24% 166 252,31 0 888.226

103 Manerbio 13.290 5.236 866 681.350 450.597 1.173.159 1.162.715 0,90% 132 88,27 1.173.159 0

104 Marcheno 4.439 1.748 254 295.839 89.014 442.701 440.311 0,54% 214 99,73 0 442.133

105 Marmentino 699 532 26 28.000 32.000 60.000 57.000 5,26% 214 85,84 0 2.000

106 Marone 3.275 1.375 142 245.412 - 250.612 279.855 -10,45% 150 76,52 0 250.000

107 Mazzano 11.248 4.460 614 537.625 314.710 954.280 754.058 26,55% 165 84,84 987.855 0

108 Milzano 1.752 657 182 98.602 22.549 135.084 136.497 -1,04% 202 77,10 0 118.463

109 Moniga del 
Garda 2.374 1.564 82 478.955 126.518 632.790 618.600 2,29% 200 266,55 0 600.000

110 Monno 576 515 32 55.135 55.135 44.600 23,62% 282 95,72 0 47.000

111 Monte Isola 1.807 1.155 102 240.000 7.169 247.169 274.860 -10,07% 257 136,78 0 235.000

112 Monticelli Brusati 4.233 1.743 113 278.687 92.227 379.114 376.544 0,68% 173 89,56 0 374.364

113 Montichiari 22.311 8.997 1.500 1.163.757 584.681 1.775.463 1.562.450 13,63% 120 79,58 1.314.280 0

114 Montirone 4.914 1.714 240 255.400 117.100 418.300 422.974 -1,11% 140 85,12 0 406.600

115 Mura 778 423 40 33.200 16.500 62.100 58.138 6,81% 213 79,82 0 62.000

116 Muscoline 2.473 1.158 78 144.752 48.241 192.993 164.687 17,19% 171 78,04 192.993 0

117 Nave 10.952 4.191 436 665.397 371.253 1.036.650 1.034.620 0,20% 169 94,65 0 1.038.420

118 Niardo 1.928 763 97 166.019 - 166.019 149.029 11,40% 194 86,11 0 162.826

119 Nuvolento 3.948 1.541 245 286.278 21.732 308.010 290.500 6,03% 164 78,02 0 304.819

120 Nuvolera 4.439 1.692 286 171.224 67.965 370.339 364.350 1,64% 170 83,43 370.399 0

121 Odolo 2.031 787 141 97.460 63.271 160.731 165.224 -2,72% 135 79,14 0 0

122 Offlaga 4.205 1.612 122 235.779 24.380 276.659 242.838 13,93% 159 65,79 0 274.000

123 Ome 3.220 1.275 109 227.910 63.200 304.251 235.548 29,17% 154 94,49 0 259.894

124 Ono San Pietro 983 456 38 64.209 64.209 60.462 6,20% 188 65,32 0 60.974

125 Orzinuovi 12.183 4.622 677 873.179 221.044 1.253.243 1.161.663 7,88% 140 102,87 1.205.052 0

126 Orzivecchi 2.478 934 93 168.840 56.924 290.875 269.937 7,76% 198 117,38 0 289.500

127 Ospitaletto 13.380 4.897 556 667.139 249.586 1.086.952 741.230 46,64% 159 81,24 977.680 0

128 Ossimo 1.464 1.127 36 132.821 1.805 134.626 124.497 8,14% 213 91,96 0 103.463

129 Padenghe s. G. 4.309 3.217 151 624.578 150.256 786.534 628.146 25,22% 227 182,53 0 760.032

130 Paderno Fc. 3.734 1.487 206 132.988 199.684 362.672 328.596 10,37% 205 97,13 0 348.700
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131 Paisco Loveno 202 330 12 20.300 20.300 21.496 -5,56% 207 100,50 0 19.617

132 Paitone 2.024 787 147 149.189 39.223 205.037 176.271 16,32% 183 101,30 0 156.715

133 Palazzolo s. O. 18.917 7.244 1.308 1.544.465 341.339 2.080.749 2.122.241 -1,96% 178 109,99 2.080.749 0

134 Paratico 4.373 1.867 387 290.100 121.500 473.730 465.589 1,75% 169 108,33 0 425.105

135 Paspardo 673 518 20 54.738 54.738 36.583 49,63% 244 81,33 0 41.257

136 Passirano 7.026 2.892 457 418.959 303.886 768.969 697.348 10,27% 190 109,45 768.969 0

137 Pavone del 
Mella 2.819 1.150 354 148.415 47.028 212.914 199.846 6,54% 154 75,53 212.960 0

139 Pertica Alta 611 660 30 65.622 11.656 80.078 78.311 2,26% 350 131,06 0 56.883

140 Pertica Bassa 696 450 5 54.406 13.322 70.908 66.901 5,99% 283 101,88 0 44.000

141 Pezzaze 1.600 800 31 95.906 7.650 118.556 112.498 5,38% 232 74,10 0 101.967

142 Pian Camuno 4.213 1.950 254 437.438 437.438 389.448 12,32% 167 103,83 0 325.000

206 Piancogno 4.651 1.988 312 440.107 25.050 465.157 434.526 7,05% 222 100,01 0 269.249

143 Pisogne 8.046 3.764 481 595.073 214.723 865.360 883.074 -2,01% 171 107,55 941.000 0

144 Polaveno 2.696 1.025 111 139.844 121.068 293.430 223.295 31,41% 271 108,84 0 179.500

145 Polpenazze d.G. 2.537 1.660 75 264.714 77.495 356.518 290.430 22,76% 216 140,53 0 160.000

146 Pompiano 3.843 1.487 228 184.909 92.055 276.964 253.823 9,12% 144 72,07 0 267.626

147 Poncarale 5.228 2.010 260 280.761 130.427 449.486 361.300 24,41% 164 85,98 0 436.600

148 Ponte di Legno 1.815 4.939 366 597.535 597.535 561.330 6,45% 262 329,22 0 615.851

149 Pontevico 7.077 2.838 481 331.530 227.300 671.416 668.439 0,45% 195 94,87 675.351 0

150 Pontoglio 6.947 2.618 495 612.557 - 683.580 665.370 2,74% 179 98,40 0 0

151 Pozzolengo 3.350 1.556 207 193.531 18.253 220.409 205.944 7,02% 131 65,79 0 188.544

152 Pralboino 2.908 1.171 296 150.856 69.599 220.455 189.244 16,49% 141 75,81 0 208.421

153 Preseglie 1.572 698 120 82.842 30.087 112.929 102.087 10,62% 178 71,84 0 0

154 Prestine 385 475 22 50.279 50.279 45.996 9,31% 286 130,59 0 40.000

155 Prevalle 6.560 2.371 308 375.201 57.925 466.188 420.397 10,89% 153 71,07 0 419.450

156 Provaglio d'Iseo 6.840 2.802 344 546.205 - 598.955 546.819 9,53% 196 87,57 600.074 0

157 Provaglio V. S. 962 420 15 37.188 16.171 53.359 62.500 -14,63% 194 55,47 0 61.000

158 Puegnago s. G 3.165 1.523 266 267.381 113.946 386.064 371.083 4,04% 182 121,98 0 367.930

159 Quinzano 
d'Oglio 6.380 2.521 469 331.547 132.341 502.888 477.500 5,32% 156 78,82 0 480.094

160 Remedello 3.416 1.000 300 215.858 32.420 306.947 283.963 8,09% 151 89,86 0 228.275

161 Rezzato 13.143 5.533 1.116 819.093 362.388 1.338.753 1.267.036 5,66% 165 101,86 1.369.848 0

162 Roccafranca 4.648 1.732 219 361.043 103.278 554.816 535.827 3,54% 188 119,37 0 452.771

163 Rodengo-Saiano 7.995 3.026 438 587.228 379.470 966.698 874.111 10,59% 164 120,91 930.000 0

164 Roè Volciano 4.496 2.136 319 258.677 123.375 393.655 353.167 11,46% 139 87,56 0 402.254

165 Roncadelle 9.121 3.665 590 796.093 355.407 1.227.000 1.133.000 8,30% 147 134,52 0 1.227.000

166 Rovato 17.410 6.511 1.274 1.209.882 302.177 1.676.526 1.579.272 6,16% 165 96,30 1.676.526 0

167 Rudiano 5.548 1.852 292 362.880 154.896 556.466 561.973 -0,98% 203 100,30 0 551.492

168 Sabbio Chiese 3.708 1.658 209 199.980 76.091 276.071 260.192 6,10% 168 74,45 215.421 0

169 Sale Marasino 3.373 2.142 185 229.398 85.294 314.692 300.643 4,67% 166 93,30 0 307.322

170 Salò 10.608 5.480 996 1.298.708 281.027 1.618.585 1.480.431 9,33% 224 152,58 0 1.411.047

171 San Felice d. B. 3.349 2.399 215 481.554 120.546 625.198 575.976 8,55% 192 186,68 0 630.451

172 San Gervasio B. 2.283 863 79 127.325 31.869 168.404 148.738 13,22% 155 73,76 0 165.000

138 San Paolo 4.337 1.646 113 166.271 114.744 289.670 288.492 0,41% 162 66,79 0 289.670

173 San Zeno N. 4.453 1.750 600 292.655 169.795 482.540 474.515 1,69% 138 108,36 0 440.000

174 Sarezzo 13.078 6.078 820 654.741 184.671 839.412 793.700 5,76% 129 64,19 0 821.735
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175 Saviore d. A. 1.050 1.275 51 101.183 101.183 96.080 5,31% 223 96,36 0 79.820

176 Sellero 1.506 705 151 129.984 129.984 104.334 24,58% 205 86,31 0 110.235

177 Seniga 1.624 674 134 103.591 32.590 141.541 127.645 10,89% 174 87,16 0 116.353

178 Serle 3.051 1.624 39 170.649 90.611 261.260 230.250 13,47% 210 85,63 202.000 0

179 Sirmione 7.900 6.700 760 1.071.218 289.872 1.890.375 1.718.503 10,00% 230 239,29 1.800.000 0

180 Soiano del Lago 1.796 1.668 128 217.174 82.359 300.533 281.883 6,62% 158 167,33 0 325.396

181 Sonico 1.259 873 119 144.817 144.817 141.362 2,44% 236 115,03 0 148.924

182 Sulzano 1.966 1.610 118 141.357 52.776 194.133 181.034 7,24% 184 98,75 0 215.611

183 Tavernole s. M. 1.423 1.049 70 118.300 3.000 121.300 96.623 25,54% 233 85,24 0 100.000

184 Temù 1.052 2.647 128 231.485 8.550 240.035 207.212 15,84% 270 228,17 0 207.988

185 Tignale 1.501 1.495 522 230.249 72.387 310.636 309.844 0,26% 276 206,95 0 309.000

186 Torbole Casaglia 6.152 2.346 412 248.523 297.487 555.410 616.405 -9,90% 151 90,28 0 574.819

187 Toscolano M. 7.843 5.963 363 1.026.895 334.620 1.405.882 1.276.101 10,17% 207 179,25 1.419.433 0

188 Travagliato 13.027 5.058 882 436.260 671.471 1.414.962 1.261.296 12,18% 294 108,62 1.010.000 0

189 Tremosine 2.151 2.494 112 350.981 142.999 556.106 386.425 43,91% 283 258,53 0 342.411

190 Trenzano 5.419 1.952 216 308.658 167.937 476.595 437.626 8,90% 156 87,95 0 457.758

191 Treviso B. 579 431 27 29.443 11.082 50.358 50.232 0,25% 286 86,97 0 55.500

192 Urago d'Oglio 3.900 1.479 218 122.141 143.636 265.777 256.080 3,79% 181 68,15 234.392 0

193 Vallio Terme 1.305 687 106 87.720 28.193 149.237 105.803 41,05% 205 114,36 0 138.366

194 Valvestino 221 356 13 25.988 4.229 35.217 35.726 -1,42% 332 159,35 0 33.130

195 Verolanuova 8.090 3.093 426 561.946 112.594 718.641 632.004 13,71% 137 88,83 0 517.080

196 Verolavecchia 3.944 1.650 230 184.456 114.346 298.802 294.846 1,34% 167 75,76 0 279.715

197 Vestone 4.496 1.843 342 276.974 99.433 402.407 397.639 1,20% 164 89,50 0 354.538

198 Vezza d'Oglio 1.448 2.597 106 218.381 218.381 201.335 8,47% 256 150,82 0 189.241

199 Villa Carcina 10.923 4.733 781 750.946 736.222 2,00% 146 68,75 0 748.000

200 Villachiara 1.380 514 35 66.687 27.189 97.176 95.978 1,25% 149 70,42 0 105.545

201 Villanuova s. C. 5.747 2.606 281 377.236 155.611 532.847 540.621 -1,44% 146 92,72 0 581.328

202 Vione 721 1.326 39 78.764 78.764 83.154 -5,28% 234 109,24 0 107.200

203 Visano 1.890 683 150 75.040 76.850 182.912 155.493 17,63% 143 96,78 0 136.095

204 Vobarno 8.039 3.504 482 495.041 161.608 710.453 725.652 -2,09% 171 88,38 718.944 0

205 Zone 1.107 700 64 109.631 19.596 129.227 124.596 3,72% 212 116,74 0 117.000
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CAPITOLO 7 -  ANALISI DEL TREND DI PRODUZIONE 
 
Analizzando i dati sulla produzione dei rifiuti dal 1994 al 2008, ovvero i dati degli ultimi 15 anni, possiamo  
apprezzare l’andamento dei valori assoluti e dei valori procapite di produzione dei rifiuti a livello 
provinciale. 
Di seguito è riportata una tabella con i dati dei rifiuti prodotti (in tonnellate) e dei quantitativi procapite 
raccolti (in kg/ab/giorno). 
 
Tabella 13 – Andamento dei principali parametri di produzione rifiuti (1994-2008) 

 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
abitanti 1.060.294 1.071.469 1.073.465 1.080.752 1.088.258 1.097.618 1.109.391 1.121.586 1.133.155 1.150.810 1.170.474 1.179.065 1.193.387 1.209.854 1.228.083

INDIFF 433.448 431.497 437.540 439.211 443.197 455.600 463.227 470.856 467.715 456.129 463.439 467.743 485.398 473.450 453.957

RD 44.955 55.079 72.973 91.184 103.702 132.764 153.090 170.383 202.779 214.807 219.798 232.663 252.515 262.432 296.890

TOTALE 478.403 486.576 510.513 530.395 546.899 588.365 616.317 641.239 670.494 670.936 683.237 700.406 738.106 735.875 750.847

PC INDIFF 1,12 1,10 1,12 1,11 1,12 1,14 1,14 1,15 1,13 1,09 1,08 1,09 1,11 1,07 1,01 

PC RD 0,12 0,14 0,19 0,23 0,26 0,33 0,38 0,42 0,49 0,51 0,51 0,54 0,58 0,59 0,66 

PC TOT 1,24 1,24 1,30 1,34 1,38 1,47 1,52 1,57 1,62 1,60 1,60 1,63 1,69 1,67 1,68 

% RD 9,40 11,32 14,29 17,19 18,96 22,56 24,84 26,57 30,24 32,02 32,17 33,22 34,21 35,66 39,54 

  
 

Grafico 16 – Andamento dei principali parametri di produzione rifiuti (1994-2008) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I rifiuti indifferenziati sono diminuiti, passando dalle oltre 470 mila tonnellate del 2007 alle circa 453 mila 
tonnellate del 2008 (-4% circa) . 
I rifiuti totali (INDIFF+RD) sono tuttavia aumentati del 2% circa passando dalle 735 mila tonnellate circa del 
2007 a oltre 750 mila tonnellate nel 2008. L’aumento complessivo della produzione di rifiuti totali dal 1994 è 
stato del 57% circa. 
Nel 1996 si è passata la soglia del mezzo milione di tonnellate, nel 2000 quota 600 mila, nel 2005 quota 700 
mila: all’incirca ogni 5 anni la produzione di rifiuti è aumentata di 100 mila tonnellate. 
La RD è passata dalle 45 mila tonnellate del 1994 alle 296 mila del 2008 (+560%). 
Il valore assoluto dei rifiuti prodotti, dopo la flessione registrata nel 2007, ha ripreso il suo trend di crescita, 
mentre la produzione di rifiuti indifferenziati (avviati allo smaltimento) è in calo da due anni, a fronte di un 
aumento della percentuale di RD  di circa 4 punti percentuali (rispetto al 2007). 
Il valore assoluto dei rifiuti indifferenziati oscilla, dal 2000, intorno alle 470 mila t, mentre la Raccolta 
Differenziata (cresciuta di quasi 6 volte rispetto a 15 anni fa) ha fatto registrare, ad eccezione della battuta di 
arresto nel 2004, un trend di continua crescita. 
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La crescita annuale è stata molto marcata nei primi anni, meno significativa dal 2002; nel 2007 è stato 
raggiunto il valore medio provinciale del 35%, e nell’ultimo anno si è quasi raggiunto il valore del 40%. 
 
Per quanto riguarda invece i valori procapite si osserva che nel 2006 si è raggiunto il valore più alto di 
produzione complessiva (1,69 kg/ab/giorno pari a 617 kg/ab/anno circa), sceso a 1,67 kg/ab/giorno nel 
2007 (609 kg/ab/anno circa) e tornato a 1,68 kg/ab/giorno nel 2008. 
Nel 2008 si è registrato inoltre il più alto valore di procapite di Raccolta Differenziata da sempre: 0,66 
kg/ab/giorno (pari a 241 kg/ab/anno). 
Il valore procapite dei rifiuti indifferenziati invece è inferiore rispetto al dato registrato nel 1994: tale 
diminuzione è certamente da ascriversi alla diffusione della Raccolta Differenziata che in termini di valore 
procapite è aumentata nello stesso periodo di circa 6 volte. 
  

Grafico 17 – Andamento dei procapite di produzione rifiuti (1994-2008) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non è semplice stabilire le cause che hanno determinato l’andamento della produzione dei rifiuti in questi 
ultimi anni: di certo a fronte di un aumento significativo registrato dal 1994 al 2001 si è poi registrata 
una battuta d’arresto dal 2002 al 2004, forse dovuta alla contemporanea stagnazione economica 
registratasi nel paese, una successiva ripresa nel biennio 2005/2006, ed una brusca frenata, sempre in 
corrispondenza della crisi generale dell’economia nel 2007.  
Rimane comunque la certezza che il quantitativo complessivo dei rifiuti trattati nella nostra provincia è 
sempre aumentato in questi 15 anni e, come previsto, la flessione registrata nel 2007, è risultata una 
situazione momentanea, destinata a cedere il passo al trend di crescita positivo, a meno che non vengano 
messe in atto specifiche strategie finalizzate al contenimento della produzione complessiva di rifiuti. 
Anche la popolazione residente è in continua crescita (+15% dal 1994), con una crescita media annuale 
pari a circa l’1%. 
La presenza di una significativa componente legata all’immigrazione, la migrazione intraprovinciale delle 
famiglie (è in atto da anni un processo di urbanizzazione delle periferie limitrofe alla città) deve fare 
pensare che i nuovi residenti possano non conoscere appieno le modalità di Raccolta Differenziata adottate 
nel nuovo Comune di residenza, e debbano essere seguite ed affiancate nell’apprendimento e nell’adozione 
di comportamenti virtuosi per quanto riguarda la separazione dei rifiuti recuperabili. Appare quindi di 
primaria importanza che tutte le Amministrazioni prestino attenzione alla Comunicazione ambientale che 
periodicamente coinvolga i cittadini residenti (nuovi e non nuovi) e che trasmetta loro quelle semplici 
informazioni, che mantengano alta la sensibilità al problema della produzione dei rifiuti e della loro corretta 
gestione. 
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7.1 Confronto con le previsioni di Piano 
 
 
Tabella 14 – Confronto dati previsti /dati rilevati (2007-2008) 

  
 2007 PREVISTO 2007 RILEVATO 2008 PREVISTO 2008 RILEVATO  previsto-rilevato 2007  previsto-rilevato 2008

abitanti 1.195.546 1.209.854 1.206.910 1.228.083 1,20% 1,75%
INDIFF 484.670 473.450 488.688 453.957 -2,31% -7,11%

RD 284.774 262.432 305.807 296.890 -7,85% -2,92%
TOTALE 769.444 735.875 794.496 750.847 -4,36% -5,49%

PC INDIFF a 405,40 390,55 404,91 365,65 -3,66% -9,70%
PC RD a 238,20 215,35 253,38 241,75 -9,59% -4,59%

PC TOT a 643,59 609,55 658,28 611,40 -5,29% -7,12%
 
 
Grafico 18 - trend abitanti       Grafico 19 - trend produzione totale rifiuti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grafico 20 - trend Raccolte Differenziate    Grafico 21 - trend procapite indiff. annuale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mentre le previsioni del Piano risultano sostanzialmente corrette rispetto al trend di crescita della 
popolazione prevista, appaiono in questo biennio leggermente sovrastimate le previsioni relative alla 
produzione totale di rifiuti. 
Questo è verosimilmente da imputare, come già detto, alla particolare situazione economica del paese. 
Quello che invece preoccupa è il trend relativo alle frazioni di RD: inferiore alle aspettative. L’andamento  
previsto dal Piano era stimato ipotizzando una crescita lineare, sulla base dei risultati degli anni 
precedenti. 
Questo trend porterebbe, entro il 2016 ad una percentuale RD media provinciale del 45%, ampiamente 
al di sotto dell’obiettivo di Piano, che prevede una percentuale media provinciale minima del 65%. 
Questo vuol dire che il quantitativo annuo di RD va monitorato con attenzione, in quanto efficace 
indicatore di quanto gli sforzi messi in campo possano effettivamente garantire il raggiungimento dei 
risultati proposti dall’Amministrazione provinciale, nonché dalla normativa regionale e nazionale. 
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